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La manifestazione indetta 
dal consiglio regionale 

Oggi in piazza 
ad Ancona 

per dire basta 
al terrorismo 
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ORCHE LB DEMOCRQT^ 

ANCONA — Migliaia di ' 
persone (rappresentanti di 
partiti e sindacati, orga­
nizzazioni associate, enti 

', locali, autorità dello Sta­
to e semplici cittadini) af­
fluiscono questa mattina 
ad Ancona da tutta la re­
gione, per partecipare al­
la grande manifestazione 
indetta dal Consiglio re­
gionale delle Marche per 
« la salvaguardia dell'ordi­
ne democratico e la dife­
sa delle istituzioni repub­
blicane nate dalla Resi­
stenza ». 

La giornata di mobili­
tazione popolare contro il 
terrorismo e la violenza 
diffusa, che sta sempre 
più dilagando anche nelle 
nostre parti, avrà come 
momento centrale l'appun­

tamento al teatro Metro­
politan, dove confluiran­
no i pullman carichi - di 
gente e gonfaloni dei co­
muni e delle province (ol- ' 
tre un centinaio) che han­
no già dato l'adesione al­
l'iniziativa regionale. 

La sfilata per le vie ' 
principali di Ancona con- < 
eluderà la mattinata, giun- ' 
gendo fino al monumen­
to dei caduti di Porta Pia, 
ove verranno poste corone 
di alloro a ricordo dei 
martiri nella guerra di Re­
sistenza. Al saluto del sin­
daco del capoluogo ospi­
te. Guido Monina, segui­
ranno poi gli interventi dei 
capigruppo Rodolfo Giam-
paoli e Carlo Alberto Del 
Mastro, e del presidente 
dell'Esecutivo Regionale 

Emidio Massi, ed infine 
il discorso conclusivo di 
Renato Bastianelli. presi­
dente del Consiglio regio­
nale. 

Preparato in stretto ac­
cordo con i partiti demo­
cratici e le organizzazio­
ni sindacali di promozio­
ne sociale, la giornata di 
lotta democratica sta con­
tinuamente raccogliendo 
nuovi sostegni: dopo l'or­
dine del giorno unitario 
del comune di Ancona (di 
cui abbiamo dato notizia ' 
ieri) oggi un documento 
del comune di Macerata 
definisce «. significativa » 
questa « iniziativa diretta 
a sensibilizzare l'opinio­
ne pubblica marchigiana 
sul grave problema della 
sicurezza democratica e 

della difesa ' dell'ordine 
pubblico».. 

Di particolare rilievo, la 
attuazione dedicata alla 
battaglia per il rispetto 
delle norme costituziona­
li che, al di là dei dibat­
titi in corso sulle eventua­
li modifiche da apporta­
re, resta comunque il te­
sto fondamentale della no­
stra democrazia repubbli­
cana e il frutto dei sa­
crifici di migliaia di ita­
liani. 

Non è la prima inizia­
tiva di questo tipo che vie­
ne intrapresa dal Consi­
glio regionale delle Mar­
che, sulla base anche di 
precise indicazioni di me­
rito e di metodo scatu­
riti dal dibattito in As­
semblea. 

Basti ricordare, a rao' 
d'esempio, l'incontro due 
anni fa ad Ancona di 
tutti gli ex combattenti del 
Corpo Italiano di Libera­
zione, così come la mani­
festazione pubblica subi­
to dopo il rapimento del­
l'onorevole Moro. 

La stessa assemblea re­
gionale, del resto, votò 
alla fine dello scorso an­
no una legge regionale 
che impegnava le istitu­
zioni marchigiane a mobi­
litarsi in direzione di una 
valorizzazione e conoscen­
za sempre più vasta, spe­
cie fra i giovani e nelle 
scuole, del testo e dei va­
lori ad essa sottesi della 
Carta costituzionale nata 
dalla lotta di liberazione. 

Dopo lo scandalo delle « tangenti d'oro » ad Ascoli 
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Il PCI chiede le dimissioni della giunta 
Il comunicato della federazione provinciale segue una riunione congiunta della segreteria del co­
mitato comunale e del gruppo consiliare - Positiva l'azione delle sinistre presenti nel consiglio 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — La giunta mo­
nocolore democristiana di Ascoli Pi­
ceno deve dimettersi; le forze de­
mocratiche consensualmente debbono 
creare le condizioni affinché il con­
siglio comunale si sciolga e si voti 
per un nuovo consiglio nel turno 
elettorale di primavera. 

La richiesta, così formulata, è sta­
ta avanzata dalla Federazione pro­
vinciale del PCI, dopo una riunione 
congiunta della segreteria provincia­
le, del comitato comunale e del grup­
po consiliare all'Arengo per un esa­
me e una valutazione dei risultati 
dell'ultima seduta del consiglio co­
munale. quella di sabato scorso nel­
la quale la DC confermò appunto 
la infausta scelta del monocolore e 
votò da sola la giunta che andava 
ad affiancare il sindaco De Sanctis 
eletto una decina di giorni prima. 

Sulle richieste avanzate il PCI, si 
dice in un comunicato, e ricercherà 
la necessaria unità con le altre for­

ze democratiche nella città e in con­
siglio ». 

Certo, l'attenzione degli ascolani 
in questi giorni è rivolta più che al­
l'Arengo ad un altro palazzo, quello 
di giustizia, in un'aula del quale si 
sta celebrando il processo delle tan­
genti. 

E il pubblico numerosissimo delle 
prime due udienze testimonia di que­
sto interesse, più che legittimo, dei 
cittadini ascolani. 

Ma non per questo si deve lascia­
re da parte e far passare in secon­
do piano quello che sono le sorti del­
l'amministrazione comunale finita 
nelle mani di una giunta, per di più 
minoritaria, che non promette nulla 
di buono se non ulteriori gravi dan­
ni, inadeguata com'è sul .piano po­
litico ed amministrativo a far fron­
te ai più urgenti problemi cittadini. 

Ma perché se ne chiedono le di­
missioni e si parla di scioglimento 
del consiglio? I comunisti lo 'spie­
gano con chiarezza. Intanto, affer­

mano. « è positivo che grazie alla-. 
battaglia delle forze di sinistra e lai­
che sia stata decisa la costituzione 
di parte civile del Comune, nono­
stante la ingiustificata astensione del­
la Democrazia cristiana ». « Negati­
vo e preoccupante — continua però 
il documento comunista — a propo­
sito degli esiti della seduta consi­
liare di sabato, è che essa, dopo una 
serie incredibile di ripensamenti, ab­
bia imposto una giunta monocolore 
e minoritaria, su cui grava l'ipote­
ca del condizionamento dei così det­
ti indipendenti di Grilli». 

«Questa giunta nasce con l'oppo­
sizione dello schieramento laico e 
di sinistra, e con il palese dissenso 
di forze consistenti e diverse all'in­
terno della stessa DC: alcuni suoi 
consiglieri comunali hanno infatti 
rassegnato le dimissioni, un asses­
sore appena eletto si è dimesso nel 
corso della stessa seduta». 

«E* evidente quindi — si aggiun­
ge — la assoluta mancanza di au­

torevolezza, la incapacità e la de­
bolezza politica di questa giunta, di 
fronte non solo ai gravi e dramma­
tici problemi della città, ma anche 
di fronte alla stessa ordinaria am­
ministrazione ». 

« Questa scelta della DC contrasta 
con la necessità generalmente senti­
ta di ridare credibilità ad una isti­
tuzione scossa dallo scandalo, e di 
risanare i guasti prodotti dal mo­
nopolio del potere de. Essa fa inol­
tre perdere tempo prezioso, aggra­
va la paralisi e priva gli ascolani 
del loro diritto a scegliersi un nuovo 
consiglio comunale». 

Da qui la richiesta delle dimissio -
ni e dello scioglimento del consiglio 
comunale, l'unica strada, a questo 
punto, che possa permettere al Co­
mune di Ascoli di contare entro bre­
vissimo tempo su un governo che, 
si spera, sia più autorevole ed ade­
guato alla situazione di estrema 
emergenza che la città sta vivendo ». 

f. d. f. 

Si difendono parlando di congiure 
Gli avvocati difensori si attaccano a tutti i pretesti per dare corpo al fantasma della congiura politica ai 
danni degli imputati — Hanno tentato persino di far invalidare la costituzione di parte civile del Comune 

Uno studio 
per regolare 

la pesca 
nell'Adriatico 

ANCONA — Presentazione 
ufficiale, mercoledì prossimo 
12 dicembre presso la sala 
consiliare della Provincia di 
Ancona (corso Starnino dello 
studio sulle società miste ita-
lo-slave per la pesca in Adria-
t i c o -Uno studio, eseguito dalla 
Consulmarche S.p.A. su inca­
rico, appunto, dell'Ammini­
strazione provinciale dì An­
cona. «La Provincia — così 
ha scritto il presidente Aral­
do Torelli — consapevole del­
le crescenti difficoltà nel­
l'annuale rinnovo degli accor­
di di pesca Tra Italia e Jugo­
slavia e della necessità di tro­
vare soluzioni positive e nuo­
ve ai problemi che assillano 
gli operatori del settore pe­
schereccio. ha realizzato que­
sto studio. 

Da alcuni anni, nell'ambito 
dei problemi della pesca con 
la Jugoslavia, si sente, come 
si sa, la necessità di intra­
prendere forme originali dì 
Collaborazione tra pescatori 
delle due sponde. Per la rea­
lizzazione di iniziative con­
crete si sono già avuti in 
questi ultimi anni vari incon­
tri a livello di organismi 

In agitazione 
i precari 

dell'università 
di Ancona 

ANCONA — L'assemblea dei 
docenti subalterni dell'Ateneo 
dorico (borsisti, contrattisti, 
assegnisti, tecnici laureati, 
assistenti) ha ' indetto, ade­
rendo ad una indicazione na­
zionale. uno stato di agita­
zione proclamando fino al 30 
dicembre l'astensione da tut­
te le attività didattiche. I 
docenti subalterni non saran­
no quindi presenti 

In una nota, nella quale pre­
cisano i motivi dell'agitazio­
ne. da ricondursi allo stato 
dell'Università e al progetto 
di legge Valitutti, i docenti 
subalterni ricordano che fino 
ad oggi gli esami sì sono po­
tuti espletare regolarmente 
soltanto con la loro parteci­
pazione 

Il personale ha chiesto inol­
tre che venga presa al più 
presto una posizione chiara 
del Senato Accademico sul­
l'attuale situazione dell'uni­
versità italiana e dell'Ateneo 
anconitano, in particolare al­
la luce anche del provvedi­
mento Valitutti. 

ASCOLI PICENO — Si sta 
cercando di dare ad ogni 

costo un tono politico al 
processo delle tangenti di 
Ascoli ieri alla seconda 
udienza, che vede sul ban­
co degli imputati dieci per­
sone (sette in stato di ar­
resto) di cui ben cinque 
ex consiglieri comunali, 
tre democristiani, due so­
cialisti, tutti ex assessori. 

I sette implicati nello 
scandalo con le imputa­
zioni di concussione aggra­
vata e continuata e di as­
sociazione a delinquere, e 
per essi gli avvocati difen­
sori, non desistono ancora 
in queste prime fasi del di­
battimento, dal tentativo 
di dare corpo al fantasma 
della congiura politica a 
loro danno, ignorando in 
maniera clamorosa che 
debbono invece risponde­
re di concreti atti illeciti. ' 

E così, ancora una vol­
ta, nella seduta di ieri. 
l'avvocato Quagliarli, di­
fensore dell'imputato Ro­
meo Scaramucci, è ritor­
nato sulla costituzione di 
parte civile del Comune di 
Ascoli. 

Ieri mattina è stata sol­
levata una nuova eccezio­
ne (respinta comunque dal 
collegio giudicante) sulla 

costituzione di parte civi­
le del Comune. • 

L'avvocato Quagliane cui 
si sono associati gli altri 
avvocati del collegio di di­
fesa, ha sostenuto l'ille­
gittimità della deliberà 
consiliare per il fatto che 
alla sua approvazione ave­
va contribuito direttamen­
te l'avvocato Giangiacomo 
Lattanzi, del PCI, che nel­
lo stesso tempo era avvo­
cato patrocinatore di una 
parte civile al processo già 
regolarmente costituita, 
quella di Francesco De An-
gelis, uno delle tante vit­
time. 

Per questo. Lattanzi era 
comunque portatore, se­
condo gli avvocati di dife­
sa, di un interesse privato. 
Da qui deriverebbe quindi 
immediata la nullità del­
la delibera. 

Dopo gli interventi degli 
avvocati di parte civile, 
dello stesso Lattanzi. del­
l'avvocato ATiberti, e del 
PM Mandrelli. il collegio 
ha respinto con una chia­
ra ordinanza l'opposizione 
sulla legittimità della de­
libera del Comune di Asco­
li che appariva del tutto 
strumentale. -
" Superato, ormai definiti­
vamente questo primo sco­
glio procedurale, sempre 

nella mattinata di ieri so­
no state sollevate altre ec­
cezioni di nullità, questa 
volta inerenti l'istruttoria 
e il decreto di citazione in 
giudizio degli imputati. Si 
pretendevano violati i di-

. ritti della difesa in meri­
to agli interrogatori degli 
imputati precisamente in 
ordine alla pretesa manca­
ta contestazione di tutti 
gli episodi di concussione 
(per cui tutti devono ri­
spondere a titolo di con­
corso). 

La corte, dopo gli inter­
venti di alcuni avvocati di 
parte civile. Marozzì, 
Franchi, e Costantini s del 
PM Mandrelli, ha però re­
spinto anche questa ec­
cezione di nullità. Subito 
dopo si è passati alla let­
tura dei capi di imputa­
zione (in corso mentre 
dettiamo il servizio), a cui 
seguirà, finalmente l'in­
terrogatorio degli imputati. 

Nella mattina si vocife­
rava anche che sarebbero 
state presentate le istan­
ze di libertà provvisoria 
dei sette imputati in stato 
di arresto, per la precisio­
ne Viccei. Cuculli, Scara­
mucci. Miozzi. Quinto, Gia-
comini, Corradetti. 

f. d. f. 

L'Istituto IPSIA di Ancona da anni non fa più l'istruzione professionale 
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Tante fotografie per dire 
che tutto sommato è una scuola 
Aule, laboratori e servizi sono in uno stato di completo abbandono - Gli stu­
denti decisi a non arrendersi - La mostra fotografica per denunciare i guasti 

ANCONA — Non sono parole campate nel vuoto o un tentativo di fare « vacanza » a tutti i costi, le proteste degli studenti 
dell'IPSIA (Istituto Professionale di Stato per l'Industria e l'A rtigianato) di Ancona che da più di un mese sono scesi in agi­
tazione con l'appoggio di genitori e Insegnanti, chiedendo la ristrutturazione degli impianti e un finanziamento straordinario 
dal Ministero della Pubblica Istruzione per gli acquisti più uir genti. Le denunce fatte all'opinione pubblica attraverso la stam­
pa sono state ora anche documentate in una mostra fotogra fica ideata e realizzata dagli stessi studenti. Sono immagini 
che dovrebbero far meditare tutti, perché dimostrano chiaramente come in certe scuole italiane venga rispettato il diritto 

allo -studio, e in che modo, 
in quali condizioni vengano 
preparati i futuri tecnici del­
le nostre industrie. 

«Valitutti, mandaci tuo fi­
glio,» era scritto polemica­
mente in una didascalia e 
ancora: « benvenuto all'I-
PSIA»; «iscriviti, ti farai un 
futuro», ed altre espressioni 
pungenti dove rabbia e. ironia 
sì fondono per condannare 
quanti hanno consentito che 
si arrivasse ad una situazione 
ormai insostenibile sotto ogni 
punto di vista: dai vari mi­
nistri della pubblica istruzio­
ne, al Provveditore agli studi, 
agli stessi dirigenti dell'istitu­
to anconitano. 

Da anni qui ' l'istruzione 
professionale vera e propria, 
che poi è l'indirizzo specifico 
della scuola, non si fa più. Il 
reparto che dovrebbe essere 
utilizzato per ì corsi di quali­
fica del settore meccanico ed 
elettromeccanico e per ì cor­
si post-qualifica per tecnini -
delle industrie meccaniche è 
praticamente inutilizzato. 

Gli studenti del biennio 
post-qualifica, ad esempio, 
non hanno mai potuto svol- ' 
gere esercitazioni - pratiche, ' 
mentre quelli dei corsi di ' 
qualifica hanno dovuto lavo-' 
rare a-squadre, lo scorso an- ° 
no, per'mancanza di macchi­
nari adeguati.- • - • 

Per un totale di 92 alunni 
sono infatti, disponibili- nel-. 
l'officina 17 torni, di cui 15 
acquistati nel 1955, e fre­
satrici, di cui due inutilizza­
bili, acquistate già usate nel 
lontano • 19. ' -• 

Un po',meno vecchi — ri­
salgono infatti soltanto a 20 
anni fa'— i pochi strumenti 
del laboratorio - tecnologico 
per i ripatori auto, congegna­
toli, disegnatori e tecnici 
(post-qualifica) dell'industria, 
che'consentono però ai- 105 
studenti interessati soltanto 
alcune esercitazioni di «me­
trologia». -

Il reparto dedicato alle 
stesse discipline (15 studen­
ti) è chiuso da due anni, da 
quando cioè un funzionario 
dell'ispettorato del lavoro ha 
constatato l'assenza di un 
qualsiasi impianto di estra­
zione dei fumi, l'inagibilità 
dei locali, la inesistenza di 
banchi di saldatura e norma 
di legge, la carenza dì forge 
e di saldatrici, la mancanza 
di altri strumenti (imDianto 
di saldatura ossiacetilenica, 
pressopiegatrice, cesoia a 
ghigliottina, pressa eccentrica 
curvatubi). Mancano le più e-
lementari misure antinfortu­
nistiche. 

La mostra degli studenti il­
lustra inoltre quanto non è 
stato fatto per il funziona­
mento dell'istituto: una bi­
blioteca costituita da > una 
cinquantina • di volumi (per 
900 studenti), la sala dei pro­
fessori ricavata dividendo 
con una tenda a soffietto una 
parte del corridoio dal resto. 
dove, soltanto con tanta buo­
na volontà potrebbero riunir­
si cinque o sei insegnanti. 

Non parliamo infine delle 
aule fa non è una cella, è una 
nostra aula» diceva una di­
dascalia di una foto raffigu­
rante una stanza con una fi­
nestra delimitata da una in­
ferriata. con hanrhi e s*^eio-
le sfondate), degli «spazi at-

> basta)! Dopo un mese di lot­
ta e dopo che una delegazio­
ne di studenti, genitori, in­
segnanti si è recata a Roma, 
al Ministero della Pubblica 
Istruzione con le richieste e 
tutta la documentazione (an­
che quella fotografica) un 
funzionario governativo è ve­
nuto a visitare di persona 
l'istituto, ma si dice già fin 
da ora che per quest'anno i 
finanziamenti non potranno 
essere elargiti. • 

E' stata dunque una lotta 
inutile quella che i giovani, 
gli insegnanti, i genitori han­
no condotto fino ad oggi? A 
giudicare dai risultati non si 
direbbe, considerato che a-
desso i più diretti interessati 
sembrano • accorgersi del 
drammatico problema. Oli 
studenti, dal canto loro, non 
smobiliteranno, e come pros­
sima iniziativa chiederanno 
un incontro ravvicinato con 
l'amministrazione comunale. 

trezzati» per la ricreazione 
dei lunghi corridoi scarsa­
mente illuminati, alcuni dei 
quali in seminterrati che 
fanno acqua da tutte le parti, 
dei bagni, una quindicina 

complessivamente per 900 ra­
gazzi. 
• Per anni si è andati avanti 
in queste condizioni .senza 
che nessuno facesse qualcosa. 
Ora gli studenti hanno detto 

l.f 
NELLE FOTO: in alto un la­
boratorio abbandonato da 4 
anni • in basso un corridoio 
della scuola - • • 

. Le indicazioni della confagricoltori dopo la manifestazione nazionale 

All'attacco del lavoro nero 
può rispondere l'agricoltura? 

Tra i primi obiettivi da raggiungere c'è il superamento della mezzadria 
e la concessione delle terre incolte alle cooperative sorte dalla 285 

ANCONA — 50 mila coltiva­
tori hanno dato vita la set­
timana scorsa a Roma alla 
grande manifestazione conta­
dina di quest'ultimi decenni. 
Erano presenti 2 mila mar­
chigiani: coltivatori diretti, 
affittuari, mezzadri, tecnici 
agricoli, donne e giovani. 

Protagonisti antichi di tan-
. te lotte si sono trovati insie­
me a Roma, dopo un crescen­
te movimento di massa che si 
è sviluppato in tutto il Pae­
se nei mesi scorsi, ai nuovi 
soggetti del movimento per 
il rinnovamento dell'agricol­
tura. Donne, giovani, tecnici 
agricoli, che si sono avvici­
nati alla « questione agraria » 
attraverso la legge 285. en­
trano così in forza nel movi­
mento di massa organizzato 
portando il loro contributo 
di freschezza, di professiona­
lità. di cultura. 
• EP forse ouesta la novità 
più importante che emerge 
dalle campagne: questo in­
treccio di generazioni, di e-
sperienze, di estrazioni so­
ciali diverse che si unificano 
per indicare nella centralità 
dell'agricoltura la via per av­
viare quell'opera di trasfor­
mazione necessaria per il pro­
gresso delle Marche e la sal­
vezza del Paese. 

Quello che è stato definito 
in modo sbagliato il «mo­
dello marchigiano» di svilup­
po, può rappresentare la. scel­
ta di prospettiva della socie­
tà marchigiana? Ecco la do­
manda alla quale bisogna 

dare una risposta ora e non 
domani. 

Il PCI.' il movimento sin­
dacale. = le organizzazioni di 
massa del movimento demo­
cratico. hanno più volte sot­
tolineato la precarietà, gli al­
ti costi umani, economici e 
sociali che vengono pagati 
dalla collettività per tenere 
in vita il « modello marchi-

. giano ». La Confcoltivatori, 
che di quel movimento di 
massa e di lotta rappresen­
ta un punto di riferimento 
fondamentale, vuol dare la 
sua risposta 

Subito però possiamo di­
re che non sta in una indu­
stria debole, nel lavoro a do­
micilio o in quello nero la 
risposta al futuro delle Mar­
che. 

E* vero infatti che questi 
sono supporti caratterizzanti 
di un «modello» che è cre­
sciuto in modo distorto a 
causa di una storica assen­
za dello Stato nel governo 
dei processi economici, che 
ha favorito soluzioni «spon 
tanee» e che hanno lascia­
to aperta la crisi delle Mar­
che. 

Noi pensiamo ad una di­
versa organizzazione delle at­
tività industriali, ad un rap­
porto nuovo fra industria 
e agricoltura, fra città e cam­
pagna ad una agricoltura rin­
novata in grado di produr­
re maggiore reddito con una 
impresa moderna coltivatri­
ce diretta. 

La correzione può avvenire 

sulla via della programma­
zione democratica. I piani zo­
nali agricoli e quelli di svi­
luppo delle Comunità monta­
ne costituiscono momenti de­
cisivi. 

La «fuga» dalle campa­
gne continua e non sono solo 
i mezzadri ad essere caccia­
ti. Nella provincia di Mace­
rata in poco più di venti an­
ni le unità attive dell'agri­
coltura sono scese da 121.000 
a 29.000 e l'età media supera 
i 50 anni. E* una cifra che 
di per sé bolla la DC e il 
suo prepotere a responsabi-
tà gravi. 

Ecco un obiettivo imme­
diato che ha la forza di uni­
ficare la coerenza degli En­
ti locali, della Regione, del­
le forze politiche: il supera­
mento della mezzadria, in tut­
ti gli Enti pubblici, la con­
cessione delle terre «incol­
te» alle 12 cooperative sorte 
sulla scia della «285». una 
veloce procedura per l'eroga­
zione della spesa Pubblica. 

La Confcoltìvatori ha ri­
lanciato una vertenza su tut­
to il territorio regionale in 
questo senso, mentre è impe­
gnala nel dibattito congres­
suale per definire gli obietti­
vi di un suo ulteriore raffor­
zamento e le linee della sua 
politica generale. La verifi­
ca della volontà politica di 
tutti, verrà nel fuoco deli* 
iniziativa e della lotta conta­
dina. 

Stelvio Antonini 

n n i » m 

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M. (Ancoro) 

fatto come 
allora 
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